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1 minuto 
Vigneti da tutelare 
nel comparto 
Monti della Trinità 

Interpellanza 
Salvaguardare dalla 
speculazione edilizia gli ultimi 
vigneti tradizionali sulla 
collina che sovrasta Locarno. 
È quanto chiede il consigliere 
comunale de Il Centro Mauro 
Belgeri. Nella sua 
interpellanza domanda 
pertanto al Municipio in che 
misura possa sensibilizzare 
l’autorità cantonale «affinché 
gli ultimi lacerti di vigneti  
tradizionali superstiti 
vengano vincolati nel catasto 
viticolo». Belgeri intende poi 
sapere con quali strumenti 
l’Esecutivo cittadino 
potrebbe proporre al Cantone 
ulteriori superfici vignate da 
inserire nel citato catasto. 

CONFERENZA 
La Società escursionistica 
verzaschese (SEV) invita 
all'incontro con Romano 
Venziani per una serata 
dedicata a filmati e storie 
della valle, accompagnata dai 
canti del Coro FAT diretto da 
Gabriele Beltrami. 
L’appuntamento è nella sala 
parrocchiale di Brione 
Verzasca domenica 29 
dicembre dalle 18. La serata si  
concluderà con un momento 
conviviale al ristorante Piè. 

INCONTRO 
Serata dei racconti, dedicata 
alla tradizione Walser, alla 
palestra comunale di Bosco 
Gurin lunedì 30 dicembre con 
inizio alle 16. Tutti i dettagli sul 
sito www.walserhaus.ch 
dove si possono consultare 
anche le altre attività 
proposte dal museo 
Walserhaus. 

MOGHEGNO 
Sono aperte le iscrizioni per il 
corso «Il corpo racconta» per 
mamma e figlia (intorno agli 11 
anni) sullo sviluppo sessuale, 
che si terrà a Moghegno 
domenica 26 gennaio dalle 9 
alle 12. Informazioni ed 
iscrizioni scrivendo a 
fabia.ferrari@bluewin.ch 
oppure sul sito www.passi.ch. 

La Città traccia la nuova rotta: 
«Saremo polo dell’innovazione» 
LOCARNO / Il Piano finanziario approntato dal Municipio prevede investimenti lordi per 270 milioni di franchi fino al 2032 
Moltiplicatore d’imposta stabile al 90% per le persone fisiche e al 97% per quelle giuridiche, con possibile riduzione di 2 punti

Spartaco De Bernardi 

«Recenti importanti riconosci-
menti conferiti al nostro Co-
mune, sia a livello turistico, sia 
a livello di attrattiva residen-
ziale, devono essere lo stimo-
lo per continuare a investire 
nella visione strategica della 
Locarno che verrà: una Locar-
no che continuerà a promuo-
vere il turismo e la cultura ma 
che possa altresì crescere nel 
suo insieme per raggiungere 
una nuova posizione strategi-
ca nel nostro Cantone e accre-
scere la sua attrattiva genera-
le, in primis per le persone che 
la abitano o nella quale creano 
posti di lavoro». Il Municipio 
traccia la rotta per plasmare 
una vera Città: non solo dina-
mica, sicura, accogliente e in-
clusiva, ma anche un polo di in-
novazione, creatività, sosteni-
bilità e diversità, ricca di op-
portunità ricreative, culturali 
e professionali. Lo fa con il Pia-
no finanziario 2025-2028, ap-
provato nei giorni scorsi 
dall’Esecutivo dopo approfon-
dite riflessioni strategiche. Il 
documento, sottolinea Palaz-
zo Marcacci, è «frutto di un 
ascolto attivo verso i bisogni 
dei cittadini ed è volto a favo-
rire la creazione di un tessuto 
economico attrattivo e interes-
sante per l’insediamento di 
nuove attività».  

Tendenza da correggere 
La stima dell’evoluzione del 
conto economico, o conto di 
gestione corrente come veni-
va chiamato negli anni scorsi, 
indica importanti disavanzi, 
che potrebbero salire fino a 6.6 
milioni di franchi nel 2028. Di-
savanzi che potrebbero essere 
assorbiti per alcuni anni grazie 
al capitale proprio della Città, 
pari nel 2024 a circa 37.7 milio-
ni di franchi. La proiezione fi-
nanziaria è stata eseguita in un 
periodo economico non sem-
plice, caratterizzato da una 
contrazione delle risorse fisca-
li, in particolare quelle relati-
ve alle persone giuridiche, e 

dall’incertezza sull’evoluzio-
ne dei tassi d’interesse passivi. 
Di fronte a questa situazione, 
Palazzo Marcacci ha focalizza-
to degli ambiti su cui concen-
trarsi per la correzione delle 
tendenze. Citiamo, ad esem-
pio, misure puntuali in ambi-
to di gestione del personale, in 
particolare legate alla verifica 
di una potenziale non sostitu-
zione dei dipendenti partenti 
e alla riorganizzazione di de-
terminate procedure. Previsto 
poi il contenimento spese per 
servizi, in particolare indiriz-
zando l’attenzione verso i rap-
porti con i fornitori e le cosid-
dette economie di scala. Si la-
vorerà inoltre per attirare nuo-
vi contribuenti, in particolare 
promuovendo la residenza 
primaria e aumentando l’at-
trattiva generale della città.  

Risparmi tra 1,7 e 3,6 milioni 
Nel complesso, le strategie in-
dividuate dal Municipio han-
no l’obiettivo di portare un be-
neficio alle finanze cittadine, 
ovvero una riduzione del fab-
bisogno, compreso fra 1,7 e 3,6 
milioni di franchi. Un’ottimiz-
zazione delle finanze che il Mu-
nicipio intende mantenere con 
una politica fiscale equilibra-

ta, evitando ulteriori aggravi 
per la cittadinanza. Durante il 
periodo di riferimento, il mol-
tiplicatore politico è stato man-
tenuto al 90% per le persone fi-
siche e al 97% per quelle giuri-
diche, per le quali si auspica 
una tendenziale riduzione al 
95% negli anni a venire. 

Investimenti nei progetti faro 
E veniamo al capitolo investi-
menti: estendo l’orizzonte fi-
no al 2032, se ne prevedono di 
lordi per una somma di poco 
superiore a 270 milioni di fran-
chi (netti per 192 milioni). Il 
Municipio pone particolare at-
tenzione ai cosiddetti proget-
ti faro, ovvero, interventi stra-
tegici fondamentali per pla-
smare il futuro della città. Tra 
questi si annoverano la siste-
mazione di piazza Grande, Lar-
go Zorzi e piazza Remo Rossi 
secondo quanto prevede il pro-
getto «La nouvelle belle épo-
que»; la sistemazione della Ro-
tonda di piazza Castello per la 
quale il Consiglio comunale ha 
appena approvato un credito 
supplementare necessario per 
organizzare il concorso d’ar-
chitettura;  l’edilizia scolastica, 
la pianificazione del territorio 
e l’implementazione dei Pro-

grammi di agglomerato (PA-
Loc). Non vanno poi dimenti-
cati  la valorizzazione e il re-
stauro del Castello Visconte, la 
sistemazione architettonica 
del PalExpo-Fevi ed i progetti 
volti a valorizzare il potenzia-
le inespresso di aree strategi-
che come il comparto ex-Gas 
ed ex-Macello. Per quest’ulti-
mo, e per la Città in generale, il 
settore dell’audiovisivo assu-
me un ruolo centrale, promuo-
vendo nuove attività legate al-
la comunicazione, all’arte ci-
nematografica e alla digitaliz-
zazione. Vengono inoltre con-
fermati gli indirizzi di Locarno 
«Città dell’energia» e di «Città 
amica dei bambini». 

«Uniti si è più forti»  
In un’ottica di sviluppo, il Mu-
nicipio cittadino ripone gran-
di aspettative nel riavviato di-
scorso aggregativo. «È fonda-
mentale avere una struttura 
istituzionale capace di far cre-
scere la nostra regione: creare 
posti di lavoro di qualità per 
evitare che i giovani debbano 
trasferirsi altrove, migliorare 
l’attrattiva turistica e cultura-
le, garantire la permanenza 
delle strutture attualmente 
esistenti», si legge nel Piano fi-
nanziario, che prosegue: «Una 
nuova Città avrebbe maggiore 
disponibilità finanziaria per 
decidere ed attuare in tempi 
brevi gli investimenti strategi-
ci e accrescerebbe anche il suo 
peso nelle contrattazioni con 
il Cantone». Appare dunque 
evidente che il Municipio ab-
bia salutato molto positiva-
mente l’iniziativa con cui la Se-
zione Enti locali ha deciso di 
promuovere un approfondi-
mento su un possibile scena-
rio aggregativo che compren-
de Locarno, Losone, Orselina, 
Brione sopra Minusio e Minu-
sio. A questi Comuni potreb-
bero aggiungersi Tenero-Con-
tra (con Mergoscia), Terre di Pe-
demonte e Centovalli. Nel 2025 
la discussione, finora abbozza-
ta con i Municipi, verrà estesa 
alla società civile e al tessuto 
economico.

Definite le linee guida e gli obiettivi per i prossimi anni. © CDT/GABRIELE PUTZU

Per attirare 
nuovi contribuenti 
si punta a convertire 
le case di vacanza 
in residenze primarie 

Un milione per la ricerca sul sole 
DISTINZIONE / L’IRSOL di Locarno confermato quale istituto di ricerca di importanza nazionale 
L’Istituto affiliato all’USI può contare su strumenti di osservazione di assoluta avanguardia

Sotto l’albero l’Istituto ricer-
che solari Aldo e Cele Daccò 
(IRSOL) di Locarno si ritrova 
un bel regalo: il Dipartimento 
federale dell’economia, 
dell’istruzione e della ricerca 
(DEFR), dopo un’approfondi-
ta valutazione, gli ha infatti 
confermato lo status di infra-
struttura di ricerca di impor-
tanza nazionale, che detiene 
dal 2013. Di conseguenza 
all’IRSOL, oggi affiliato all’Uni-
versità della Svizzera italiana 
(USI), è stato accordato un fi-
nanziamento di un milione di 
franchi da utilizzare sull’arco 
dei  prossimi quattro anni. La 

decisione del DEFR si basa sul-
la raccomandazione del Con-
siglio svizzero della scienza 
(CSS). Il CSS ha valutato favo-
revolmente i risultati ottenu-
ti dall’IRSOL negli anni prece-
denti e i piani per il prossimo 
periodo di finanziamento. 

Osservare, simulare e capire 
Il supporto finanziario, già 
concesso negli anni scorsi, 
permetterà all’Istituto di pro-
seguire i propri studi nell’am-
bito della fisica solare, con 
gruppi di ricerca sia teorica, sia 
sperimentale e con strumen-
ti di osservazione all’avanguar-
dia, come lo spettropolarime-
tro denominato ZIMPOL. Og-
getto di ricerca dell’Istituto lo-
carnese è il campo magnetico 
del sole: studiare, comprende-
re, simulare e osservare il ma-
gnetismo solare permetterà di 
migliorare le possibilità di pre-
visione del meteo spaziale e 
delle tempeste geomagneti-

che. Si tratta, specifica la nota 
stampa diramata dall’USI, di 
fenomeni potenzialmente 
molto dannosi per la tecnolo-
gia, dalla quale ormai dipende 
in modo critico tutta la civiltà 
umana, e il cui pericolo è pur-
troppo spesso sottovalutato. 
Nel tempo, sotto la direzione 
dapprima di Michele Bianda e 
oggi di Svetlana Berdyugina, 
l’IRSOL si è affermato come 
centro di ricerca di prestigio 
internazionale, contribuendo 
a far conoscere il Locarnese 
non soltanto per il sole desi-
derato dai turisti, ma anche 
per quello che appassiona gli 
astrofisici. 

Il sostegno finanziario 
sarà utilizzato 
per proseguire 
gli studi scientifici 
sul magnetismo solare

Obiettivi puntati 
sulla fauna locale 
LOSONE /

Animali, selvatici o domesti-
ci ritratti nel loro ambiente 
all’interno del territorio di 
Losone. Sono questi i sogget-
ti del concorso fotografico 
«La vita animale» promosso 
dalla locale Pro. I migliori 
scatti verranno scelti per es-
sere pubblicati sul calenda-
rio comunale del 2026. La fo-
to vincitrice comparirà in co-
pertina e l’autore riceverà un 
premio di 200 franchi. Le al-
tre undici foto saranno inse-
rite nel calendario e riceve-
ranno un premio di 100 fran-
chi. Le immagini devono in-
cludere elementi riconosci-

bili del paesaggio losonese, 
quali scorci suggestivi o det-
tagli architettonici tipici. Il 
concorso è aperto a tutte le 
persone appassionate di fo-
tografia. Ogni partecipante 
può inviare fino a tre scatti. 
Le fotografie devono perve-
nire obbligatoriamente in 
formato orizzontale per faci-
litare l’inserimento nel calen-
dario. Sono accettate solo im-
magini inedite che dovran-
no essere inviate entro il 31 
luglio via e-mail all’indirizzo 
animali@prolosone.ch, ac-
compagnate da nome, reca-
pito e titolo della fotografia. 
Info su www.prolosone.ch


